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i Zona pastorale Verzasca e Piano
Tenero	 martedì	 ore 09.00	 Santa Messa
	 venerdì	 ore 09.00	 Santa Messa	
	 sabato	 ore 16.30–17.15	 Possibilità
			   di confessarsi
		  ore 17.30	 Santa Messa
	 domenica	 ore 10.30	 Santa Messa

Casa Tarcisio	 da martedì	 ore 16.15 	 Santa Messa 
	 a domenica

Contra	 Mercoledì	 15 Aprile 	 ore 09.00	 Santa Messa

	 Mercoledì 	 20 Maggio 	 ore 17.30	 Santa Messa

	 Mercoledi	 17 Giugno 	 ore 09.00	 Santa Messa

Gordola	 sabato	 ore 17.30	 Santa Messa
	 domenica	 ore 10.00 e 18.00 	 Santa Messa

Solarium	 sabato	 ore 10.00	 Santa Messa

Montedato	 domenica	 ore 08.45	 Santa Messa

Cugnasco	 sabato	 ore 17.30	 Santa Messa
	 domenica	 ore 10.45	 Santa Messa

Gerra Piano	 domenica	 ore 09.30	 Santa Messa

Vogorno	 ogni sabato	 ore 19.00	 Santa Messa

Lavertezzo	 I° domenica del mese	 ore 10.00	 Santa Messa

Sonogno	 II° domenica del mese	 ore 10.00	 Santa Messa

Frasco	 III° domenica del mese	 ore 10.00	 Santa Messa

Gerra Verzasca	 IV° domenica del mese	 ore 09.00	 Santa Messa 
	 (solo ottobre ed estate)

Brione Verzasca	 IV° domenica del mese	 ore 10.30	 Santa Messa

I sacerdoti della nostra zona pastorale

Tenero e Contra	 don Cristian Buga	 091 745 12 65
		  076 506 58 30

Gordola	 don Donato Brianza	 078 908 19 68
	 don Carlo Vassalli	 076 693 43 30

Gerra Piano e Cugnasco	 Padre Angelico Greco	 091 859 11 80
	 Padre Christiano Baldini	

Comunità della Val Verzasca	 don Donato Brianza	 078 908 19 68
	 don Carlo Vassalli	 076 693 43 30

Collaboratrice: Giovanna Baumgartner
2



3

Le
tte

ra
 d

el
 P

ar
ro

co

Carissimi,

ogni anno la Quaresima torna come 
un invito discreto, ma deciso. Non è 
semplicemente un periodo dell’anno 
liturgico. Ma è, come dice San Paolo, 
un tempo favorevole, un’occasione. È 
una voce che ci chiama ad andare più 
in profondità, a mettere da parte la 
fretta, il rumore e l’effimero.

Quest’anno, vorrei consegnarvi un’im-
magine semplice e forte: la Quaresima 
come tempo di ascolto. Nel suo Mes-
saggio per la Quaresima Papa Leo-
ne ci ricorda che:

“L’ascolto della Parola nella liturgia 
ci educa a un ascolto più vero della 
realtà: tra le molte voci che attraver-
sano la nostra vita personale e sociale, 
le Sacre Scritture ci rendono capaci di 
riconoscere la Sua voce.”

Questa affermazione è un dono. Vivia-
mo immersi in un mondo dove si sen-
tono mille voci: notizie, messaggi, ri-
chiami, opinioni… È così facile perde-
re l’orientamento. La Parola di Dio non 
è un’altra voce tra le tante: è la Voce 
che squarcia il rumore e ci permette 
di leggere gli eventi, la nostra storia, i 
nostri desideri con gli occhi di Dio.

La Quaresima ci chiede di tornare ad 
ascoltare la Sacra Scrittura con cuore 
aperto, non come un testo lontano nel 
tempo, ma come Parola viva che oggi 
vuole toccarci, svelarci ciò che conta, 
indicarci la via della libertà. È nella 
Liturgia che questo ascolto prende for-
ma: non è un’idea astratta, ma un’e-
sperienza reale, concreta, che ci educa 
a guardare la vita così come il Signore 
la guarda.

Ma l’ascolto che Dio vuole non resta 
chiuso nelle parole che risuonano den-
tro di noi: si manifesta nei rapporti con-
creti che viviamo ogni giorno.  

La Quaresima è anche tempo di ascol-
to reciproco: nelle famiglie, dove spes-
so viviamo fianco a fianco senza davve-
ro ascoltarci; nella comunità parrocchia-
le, dove incontrarsi non deve diventare 
semplice abitudine, ma occasione per 
riconoscere l’altro come dono.

Ascoltare è davvero un’arte: non aspet-
tare la propria risposta, non preparare 
la replica, non correre oltre con il pen-
siero. Occorre ascoltare con pazienza, 
con empatia, con cuore. Quando im-
pariamo ad ascoltare l’altro senza giu-
dizio, senza velocità, scopriamo che 
Dio ci è più vicino proprio lì, nel vol-
to di chi ci sta davanti.

Forse il digiuno più necessario in que-
sta Quaresima è il digiuno dal rumore 
inutile, dalle distrazioni che ci allonta-
nano dal cuore. E la preghiera più pre-
ziosa è quella che ci aiuta a metterci 
in ascolto: di Dio nella sua Parola, de-
gli altri nel loro bisogno di essere com-
presi e amati.

Chiediamo al Signore un cuore capace 
di silenzio, per riconoscere la Sua voce 
nelle Scritture, e un cuore capace di 
accoglienza, per riconoscere la Sua 
presenza nei fratelli.

Che questa Quaresima non sia solo un 
tempo che passa, ma un tempo che ci 
trasforma… nell’ascolto, nella parola, 
nella vita.

don Cristian
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CAMMINO DI GRAZIA E DI IMPEGNO VERSO LA PASQUA

«Chi ha sementi, semina l’avvenire»
Continuando la propria riflessione sul 
tema «La fame divora il futuro» anche 
nel 2026, «Azione Quaresimale» e 
«HEKS» propongono – lungo la Cam-
pagna ecumenica che prenderà avvio 
con il Mercoledì delle Ceneri, il 18 feb-
braio – di riflettere quest’anno sul 
tema e lo slogan «Chi ha sementi, se-
mina l’avvenire». 

Sementi e parabole
I semi, infatti, sono molto più che sem-
plici granelli: significano speranza, so-
pravvivenza, futuro. Gesù stesso, nelle 
sue parabole, immagina la storia, il 
creato, il Regno come una grande se-
mina: è tutto un seminare, un volare 
di grano nel vento, nella terra, nel cuo-
re. È tutto un germinare, un maturare. 
Ogni vita è raccontata come un albeg-
giare continuo, una primavera tenace. 
Il seminatore uscì, ed il mondo è già 
gravido. Ed ecco che il seminatore, che 
può sembrare sprovveduto, perché 
parte del seme cade su sassi e rovi e 
strada, è invece colui che abbraccia 
l’imperfezione del campo del mondo: 
nessuno è discriminato, nessuno esclu-
so dalla semina divina. Siamo tutti 

duri, spinosi, feriti, opachi, eppure la 
nostra umanità imperfetta è anche una 
zolla di terra buona, sempre adatta a 
dare vita ai semi di Dio.
Ci sono nel campo del mondo, e in 
quello del cuore, forze che contrastano 
la vita e le nascite. La parabola del se-
minatore non spiega perché questo 
accada. E non spiega neppure come 
strappare infestanti, togliere sassi, cac-
ciare uccelli. Ma ci racconta di un se-
minatore fiducioso, la cui fiducia alla 
fine non viene tradita: nel mondo e 
nel mio cuore sta crescendo grano, sta 
maturando una profezia di pane e di 
fame saziata. Lo spiega il verbo più 
importante della parabola: «e diede 
frutto». Fino al cento per uno. L‘etica 
evangelica non cerca campi perfetti, 
ma fecondi.

Nell’Antico Testamento il termine 
“seme / semente” è utilizzato in 
un’ottica agricola a partire dal li-
bro della Genesi (1, 11-12.29) per 
parlare di “dono”, “nutrimento”, 
“abbondanza”, “vita”. Nei Vangeli 
vediamo Gesù usare più volte le pa-
role semente o granello. Esse diven-
tano metafora rispettivamente della 
Parola di Dio (parabola del semi-
natore: Marco 4,1-9.14-20; Matteo ©Azione Quaresimale
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con brevetti e la cosiddetta protezione 
delle varietà vegetali, mirano al controllo 
e al monopolio di ciò che viene 
coltivato, venduto e infine consumato. 

Impedire ai contadini e alle contadine 
il libero scambio delle sementi provo-
ca la perdita di molte varietà. Negli 
ultimi 100 anni si stima che sia andato 
perso circa il 75% della varietà di tutte 
le piante coltivate. Questa riduzione 
mette a rischio la biodiversità e la si-
curezza alimentare dell’intera umanità.

Infine, per molte persone le sementi 
hanno anche un significato spirituale: 
uniscono il sapere di diverse genera-
zioni e, come nel racconto della Ge-
nesi che celebra la creazione delle va-
rietà vegetali, vengono considerate 
nelle culture popolari un dono che 
spetta a tutti gli esseri umani.

La campagna ecumenica 2026 ha l’o-
biettivo di sensibilizzare la popolazione 
svizzera sul fatto che l’accesso e il di-
ritto alle proprie sementi sono alla base 
del diritto all’alimentazione e a una die-
ta sana, varia e culturalmente radicata. 

Nei suoi progetti per il Sud del mondo, 
«Azione Quaresimale» promuove le 
piccole strutture agricole che praticano 

13, 3-9.18-23; Luca 8, 4-8.11-15), 
del Regno di Dio (parabola del gra-
nello di senapa: Marco 4,30-32; 
Matteo 13,31-32) e del modo in cui 
si svolge e si compie la vita di Gesù 
stesso (il chicco di grano che caduto 
in terra muore e produce molto frut-
to (Giovanni 12,24).

L’accesso alle sementi
Nei Paesi del Sud del mondo, fame e 
povertà si combattono in larga parte 
anche grazie all’accesso alle sementi 
e alla possibilità per la popolazione 
locale di un loro libero scambio. La 
diversità di piante e frutti che ne risul-
ta costituisce la base per un’alimenta-
zione sana, contribuisce a superare le 
catastrofi climatiche e offre prospetti-
ve per il futuro, rendendo le comunità 
locali particolarmente resilienti di 
fronte alle sfide climatiche, in modo 
particolare le carestie. 

Per questo, con i suoi progetti, «Azione 
Quaresimale» si impegna affinché gli 
agricoltori possano condividere, 
sviluppare o vendere le sementi tra 
loro. Un diritto oggi minacciato 
dall’agire di poche multinazionali che, 

©Azione Quaresimale
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l’agricoltura agroecologica e le 
sostiene nei loro sforzi per essere 
coinvolte nei processi decisionali 

Ogni anno, come cristiani, siamo invitati in questo periodo di Quaresima, a 
compiere un piccolo gesto di solidarietà a favore delle persone che non godo-
no di condizioni di vita come le nostre.
Il frutto di qualche rinuncia, lo possiamo mettere nella busta dell’azione qua-
resimale.
Questo segno di solidarietà, si è un po’ perso nel tempo. Lo scorsoi anno, su 
200 buste distribuite, ne sono rientrate solo 39...!
Sappiamo che non sono tempi facili per molte persone, ma sull’invito delle 
parole del Vangelo (Lc 21) “Gesù vide anche una vedova povera che vi gettava 
due spiccioli e disse: «In verità vi dico: questa vedova, povera, ha messo più di 
tutti.» Tutti costoro, infatti, han deposto come offerta del loro superfluo, questa 
invece del suo necessario, tutto quanto aveva per vivere”. .... vi invitiamo a 
riscoprire e a sostenere questa iniziativa! Grazie!
Le buste saranno raccolte la Domenica delle Palme.

politici. Inoltre, raccoglie fondi per 
promuovere progetti e programmi per 
la sicurezza alimentare.

©Azione Quaresimale

La nostra Comunità organizzerà una CENA POVERA 
la sera del 12 marzo alle ore 17.30  
all’Oratorio alla quale siamo tutti invitati.
Insieme seguiremo un momento di riflessione,  
in seguito mangeremo un piatto di pasta.
Iscrizioni in chiesa, dal 25 febbraio



7

Ri
fle

ss
io

ne
 p

as
qu

al
e

La mattina di Pasqua le donne, giunte 
nell’orto, videro il macigno rimosso 
dal sepolcro.

Ognuno di noi ha il suo macigno. Una 
pietra enorme, messa all’imboccatura 
dell’anima, che non lascia filtrare l’os-
sigeno, che opprime in una morsa di 
gelo, che blocca ogni lama di luce, che 
impedisce la comunicazione con l’al-
tro. È il macigno della solitudine, del-
la miseria, della malattia, dell’odio, 
della disperazione, del peccato. Siamo 
tombe alienate. Ognuna con il suo si-
gillo di morte, Pasqua allora , sia per 
tutti il rotolare del macigno, la fine 
degli incubi, l’inizio della luce, la pri-
mavera di rapporti nuovi. E che se 
ognuno di noi, uscito dal suo sepolcro, 
si adopererà per rimuovere il macigno 
dal sepolcro accanto, si ripeterebbe 
nuovamente il miracolo del terremoto 
che contrassegnò la prima Pasqua di 
Cristo.

Pasqua è la festa dei macigni rotolati! 
È la festa del terremoto! 

È PASQUA: FESTA DEI MACIGNI ROTOLATI
Il Vangelo ci dice che i due accadimen-
ti supremi della storia della salvezza, 
morte e risurrezione di Gesù, furono 
entrambi caratterizzati dal terremoto. 
(Mt 27,51; 28,2). Pasqua, dunque non 
è la festa del ristagno...

Come vorrei che il mio augurio, inve-
ce che giungervi con le formule con-
sumate del vocabolario di circostanza, 
vi giungesse con una stretta di mano, 
con uno sguardo profondo con un sor-
riso senza parole! Come vorrei toglier-
vi dall’ anima, quasi dall’imboccatura 
di un sepolcro, il macigno che ostrui-
sce la vostra libertà, che non dà spira-
gli alla vostra letizia, che blocca la vo-
stra pace! Posso dirvi però una parola. 
Sillabandola con lentezza per farvi ca-
pire di quanto amore intendo caricar-
la: “coraggio”!

La Risurrezione di Gesù Cristo, nostro 
indistruttibile amore, è il paradigma 
dei nostri destini. La Risurrezione. Non 
la distruzione. Non la catastrofe. Non 
l’olocausto planetario. Non la fine. 
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Non il precipitare nel nulla.

Coraggio fratelli che siete avviliti, stan-
chi, sottomessi ai potenti che abusano 
di voi. Coraggio, disoccupati! Coraggio 
giovani senza prospettive, amici che 
la vita ha costretto ad accorciare sogni 
a lungo cullati. Coraggio, gente solita-
ria, turba dolente e senza volto. Corag-
gio, fratelli che il peccato ha intristito, 
che la debolezza ha infangato, che la 
povertà morale ha avvilito.

Il Signore è Risorto proprio per dirvi 
che, di fronte a chi decide di “amare”, 
non c’è morte che tenga, non c’è tom-
ba che chiuda, non c’è macigno sepol-
crale che non rotoli via. Auguri! La 
luce e la speranza allarghino le ferito-
ie della vostra prigione.

La Pasqua frantumi le nostre paure e 
ci faccia vedere le tristezze, le malat-
tie, i soprusi, e perfino la morte, dal 
versante giusto: quello del «terzo gior-
no». Da quel versante le croci sembre-
ranno antenne, piazzate per farci 
udire la musica del cielo. Le sofferen-
ze del mondo non saranno per noi i 
rantoli dell’agonia, ma i travagli del 
parto. E le stigmate, lasciate dai chio-

di nelle nostre mani crocifisse, saran-
no le feritoie attraverso le quali scor-
geremo fin d’ora le luci di un mondo 
nuovo. 

Pasqua, festa che ci riscatta dal nostro 
passato! Allora, Coraggio! Non temete! 
Non c’è scetticismo che possa attenua-
re l’esplosione dell’annuncio: “le cose 
vecchie sono passate: ecco ne sono 
nate nuove”. Cambiare è possibile. Per 
tutti. Non c’è tristezza antica che tenga. 
Non ci sono squame di vecchi fermen-
ti che possano resistere all’urto della 
grazia 

La strada vi venga sempre dinanzi e il 
vento vi soffi alle spalle e la rugiada 
bagni sempre l’erba cui poggiate i pas-
si. E il sorriso brilli sempre sul vostro 
volto. E il pianto che spunta sui vostri 
occhi sia solo pianto di felicità. E qua-
lora dovesse trattarsi di lacrime di 
amarezza e di dolore, ci sia sempre 
qualcuno pronto ad asciugarvele. 

Il sole entri a brillare prepotentemen-
te nella vostra casa, a portare tanta 
luce, tanta speranza e tanto calore…

Don Tonino Bello Vescovo
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DOMENICA 29	 DOMENICA DELLE PALME   

Contra	 ore 08.30	� Santa Messa con la  
benedizione dei rami  
d’ulivo

Tenero	 ore 10.15	� Piazzale dell’Oratorio:  
Benedizione dei rami  
d’ulivo, la processione  
e la Santa Messa

	 A tutte le Sante Messe si ritirano le buste
	 dell’azione quaresimale. 
	 Grazie per la vostra sensibilità
	 e il vostro sostegno!

LUNEDÌ 30	 ore 20.00	� Celebrazione penitenziale comunitaria
		  - preparazione comunitaria
		  - confessione individuale
MARTEDÌ 31 
Tenero	 ore 16.45	� Oratorio San Giovanni Bosco:  

La Cena dell’Agnello (proposta per i
		  ragazzi della Prima Comunione)

APRILE

TRIDUO PASQUALE

	 GIOVEDÌ 2
	 GIOVEDÌ SANTO

	 Contra	 ore 17.30	� La Santa Messa nella 
Cena del Signore 

	 Tenero	 ore 20.00	�� La Santa Messa nella 
Cena del Signore e il rito 
della lavanda dei piedi.

Dopo la Santa Messa c’è la possibilità di sostare in adorazione 
fino alle ore 24.00
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VENERDÌ 3	 VENERDÌ SANTO

Tenero	 ore 15.00	� La Via Crucis animata  
dai bambini e dai ragazzi

	 ore 20.00	� La celebrazione della  
Passione del Signore e  
l’adorazione della croce

Le offerte raccolte in questo giorno
andranno a favore dei cristiani della Terra Santa.

SABATO 4	 SABATO SANTO

Tenero	 ore 21.30	 SOLENNE VEGLIA PASQUALE

		  • Liturgia della Parola 
		  • Liturgia della Luce				 
	  	 • Liturgia dell’Acqua
		  • Liturgia Eucaristica

	 DOMENICA 5
	 PASQUA DI RISURREZIONE

	 Contra	 ore 09.00	 Santa Messa  
	 Tenero	 ore 10.30	 Santa Messa

LUNEDÌ 6 	 LUNEDÌ DELL’ANGELO

Tenero	 ore 07.00	� Pellegrinaggio votivo al Santuario della 
Madonna del Sasso assieme ai fedeli delle 
parrocchie del Piano e della Valle

	 MAGGIO

	 ore 19.45
	 Ritrovo nel posteggio Casa Tarcisio 
	 Salita all’Oratorio della Fraccia 	
	 pregando il Santo Rosario
	
	 ore 20.00 Santa Messa

MARTEDÌ
5/12/19/26
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GIOVEDÌ 14
ASCENSIONE DEL SIGNORE (solennità)

Contra	 ore 09.00	 Santa Messa 
Tenero	 ore 10.30	 Santa Messa 

		  DOMENICA 24
		  PENTECOSTE 
		  (solennità)

	 Contra	 ore 09.00	 Santa Messa  
	 Tenero	 ore 10.30	 Santa Messa 

DOMENICA 31	� MADONNA  
AUSILIATRICE 

Mondacce	 ore 17.00 	 Santa Messa 

GIUGNO

GIOVEDÌ 4	 CORPUS DOMINI 
	 (solennità) 

Contra	 ore 09.00	 Santa Messa  
Tenero	 ore 10.30	 Santa Messa 

	 DOMENICA 29
	 SANTI PIETRO E PAOLO
	 (solennità) 

	 Tenero	 ore 10.30	 Santa Messa
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le 30 NOVEMBRE: 

INIZIO DELL’AVVENTO E GIUBILEO DEI MINISTRANTI A LUGANO

L’accensione della prima candela della corona dell’Avvento ha dato inizio al cammino 
di preparazione per il Natale del Signore.
Il Giubileo voluto da Papa Francesco ha coinvolto tutte le realtà della Chiesa, anche i 
ministranti.

Domenica pomeriggio, i nostri ragazzi sono stati 
invitati dal Vescovo Alain, a Lugano per un incon-
tro con tutti i ministranti del Ticino. Dopo un per-
corso che li ha portati a visitare le principali chie-
se della città, si sono ritrovati tutti nella Cattedra-
le, accolti dal Vescovo stesso e hanno potuto salu-
tarlo e parlare con Lui.
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5 DICEMBRE:  
FIACCOLATA D’AVVENTO 
A GERRA-PIANO

Quest’anno, sono state le parroc-
chie di Cugnasco e Gerra Piano che 
ci hanno accolti per la tradizionale 
Fiaccolata d’Avvento. 

Nel cammino che separa le due 
chiese, abbiamo meditato su come 
aprire i nostri cuori ad accogliere la 
venuta del “Dio-con noi”.

6 DICEMBRE: MERCATINO DI NATALE

Anche la nostra Comunità ha voluto accettare l’invito del Municipio ad allestire una 
bancarella al mercatino di Natale. È un evento sempre molto simpatico in cui si unisce 
l’utile al dilettevole: si incontrano molte persone e si guadagna qualche franco a favore 
delle opere parrocchiali.

Un grazie va a chi si è generosamente prestato per animare la bancarella che ha fruttato 
840 franchi.
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7 DICEMBRE: PRANZO DEI PENSIONATI

Quasi quasi non era sufficientemente capiente il nostro salone, per accogliere i numerosi 
ospiti invitati dal Municipio per il tradizionale pranzo di Natale.
Grazie all’ottima organizzazione dei giovani della nostra Filarmonica, i pensionati dopo 
aver gustato un prelibato pranzo, hanno potuto trascorrere alcune ore in buona 
compagnia.

10 DICEMBRE: PREPARATIVI PER NATALE

Con l’inizio di dicembre, si inizia a respirare un’aria di festa: grazie alla preziosa colla-
borazione della squadra degli operai comunali, nel giardino della casa parrocchiale 
compare la grande capanna.
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Ma la capanna non può restare vuota: occor-
re recuperare le statue del presepe, rivestirla 
di paglia, mettere l’arredo.

Questa operazione è sempre un pomeriggio 
di festa e di gioia per i nostri ragazzi, un gran-
de momento di catechesi e non può che ter-
minare con… una buona merenda!

Ma quando il presepe è pronto qualcuno deve 
metterci le luci e allora un grande grazie ad 
Angelo che si presta sempre per questo in-
tervento.

Decorato l’esterno, bisogna poi pensare all’in-
terno della chiesa, in vista del concerto nata-
lizio. La squadra dei papà si presenta il saba-
to mattina puntuale, dove trova l’albero di 
natale spoglio, arrivato il giorno prima.

Una rapida puntata nel solaio ed ecco scen-
dere gli scatoloni con gli addobbi, le lumina-
rie. Il team inizia il lavoro e dopo un paio 
d’ore, l’albero è pronto: una vera meraviglia 
anche quest’ anno!

13-14 DICEMBRE:  
AZIONE NATALIZIA  
A FAVORE DI  
TAVOLINO MAGICO

Non per tutti le feste di Natale sono arricchi-
te da un buon pranzo, da qualche prelibatez-
za da gustare con i familiari… 

Ci sono anche da noi, persone che purtroppo 
vivono in ristrettezze economiche, che fatica-
no ad arrivare alla fine del mese. Se parliamo 
con i responsabili dell’Associazione, ci dicono 
che questa realtà peggiora di anno in anno.

Nel cammino in preparazione al Sacramento 
della Cresima, proponiamo ai nostri giovani 
di animare una raccolta di alimentari da de-
volvere a Tavolino Magico di Locarno. 

Motivati dall’insegnamento di San Giacomo 
che dice “chi non ha le opere, non ha fede 
vera”, i nostri giovani animano sempre con 
gioia questa attività.

Un grande grazie a tutte le persone della 
Comunità che generosamente hanno accolto 
l’invito a donare alimenti e prodotti per la 
pulizia.
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15-18 DICEMBRE: NOVENA DI NATALE

Anche quest’anno, abbiamo vissuto la Novena di Natale in modo itinerante. L’invito a 
partecipare è stato esteso non più solo ai ragazzi, ma a tutti i membri della Comunità. 
Era nostra intenzione dare una testimonianza cristiana a tutto il paese, mostrare a tutti 
come i cristiani si preparano ad accogliere la venuta del Signore.

Ogni sera, ci siamo dati appuntamento in un punto diverso del paese: quattro verbi 
ATTENDERE... ACCOGLIERE... TESTIMONIARE... e RINGRAZIARE ci hanno guidati nelle 
nostre riflessioni e nei nostri canti.

Un grazie ai bravi chitarristi Bruno e Michel che ci hanno sostenuti con la loro musica! 
E pure al direttore della Residenza “Al Vigneto“ che ci ha permesso di coinvolgere i suoi 
ospiti in una delle serate e ci ha offerto una buona merenda.
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Nell’ultima sera della Novena, abbiamo ospitato i giovani della Minibanda della 
Filarmonica che hanno allietato il nostro incontro con le loro suonate.

Quest’anno, ai ragazzi che hanno partecipato alla Novena, la prima sera abbiamo 
consegnato una piccola rappresentazione luminosa della Natività: a loro il compito di 
costruire una capanna per accoglierla. Il loro lavoro ha permesso di partecipare ad un 
concorso che ha avuto un ottimo esito: i piccoli presepi sono stati esposti in chiesa e 
dopo la Santa Messa della Vigilia di Natale, sono stati premiati i migliori tre.
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20 DICEMBRE: CONCERTO NATALIZIO A CONTRA

Proposto dal 
Comitato del 
Carnevale di 
Tenero-Contra, 
la chiesa di 
Contra ha ospi-
tato il concerto 
natalizio ese-
guito dal Coro 
Calliope. È sta-
to un bel mo-
mento che ha 
suscitato ampi 
consensi.

21 DICEMBRE: CONCERTO DI NATALE A TENERO

In collaborazione con il Municipio, abbiamo promosso un bellissimo concerto natalizio 
nella nostra chiesa parrocchiale. Non è facile trovare degli interpreti che soddisfino tut-
te le aspettative!

Quest’anno ci siamo riusciti: la nostra chiesa era gremita in ogni ordine di posti per 
ascoltare le bellissime produzioni del Coro della Federazione Alpinistica Ticinese.  
Un concerto che ha riempito di gioia ed emozioni il cuore di tutti!

Al termine, sul sagrato della chiesa abbiamo vissuto un bel momento di fraternità riscal-
dandoci con un buon bicchiere di vin brulé.
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25 DICEMBRE: NATALE DEL SIGNORE

Il suono festoso delle campane ha invitato i nostri fedeli alle celebrazioni natalizie. La 
risposta è stata molto positiva: anche i bambini e i ragazzi si sono sentiti coinvolti nella 
Messa Vigiliare.

La Santa Messa di Mezzanotte è stata animata in modo magistrale dalla nostra Corale 
diretta dal Mo. Cristian, che desideriamo ringraziare di cuore.

Dopo la celebrazione, ci siamo intrattenuti nel salone dell’Oratorio, per un piccolo rin-
fresco che ha rafforzato la bellezza di essere e fare Comunità.
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8 GENNAIO:  
VEGLIA DI PREGHIERA CON I CRESIMANDI PER RICORDARE  
LE VITTIME DELLA TRAGEDIA DI CRANS-MONTANA

Davanti all’immane tragedia di Crans-Montana in cui hanno perso la vita molti loro gio-
vani coetanei, ci siamo radunati per una Veglia di preghiera con i nostri cresimandi.

Come cristiani, ci sentiamo impotenti davanti a un evento così tragico. Come giovani, ci 
siamo posti tanti “perché”, sono usciti tanti dubbi, sono nate in noi forti emozioni e 
qualche paura .

Solo la fede può aiutarci, può farci vivere questa dolorosa esperienza con occhi di spe-
ranza, può tenerci lontani da pettegolezzi e dallo strumentalismo.

È stato un momento molto intenso e arricchente sia per i giovani che per i catechisti, 
una catechesi che certamente ha marcato in modo indelebile il loro cammino di cate-
chesi.

INCONTRO DEL CONSIGLIO PASTORALE IN PREPARAZIONE ALLA 
FESTA PATRONALE DI TENERO

Non abbiamo avuto molto tempo di festeggiare il Natale ... ecco che un nuovo appun-
tamento ci richiama: l’organizzazione della Festa patronale. Il Consiglio Pastorale si è 
radunato subito dopo la ripresa delle scuole, per definire e organizzare le varie attività 
che animano la nostra Festa patronale.

Con grande disponibilità, un bel numero di persone si è messo a disposizione e ognu-
no ha ricevuto il suo compito per animare la giornata di festa, che coinvolge tutta la 
Comunità.
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16 GENNAIO: INCONTRO DEL GRUPPO FAMIGLIE

Anche questo Gruppo della nostra Comunità non ha voluto perdere tempo, incontran-
dosi già all’inizio del nuovo anno per una serata con una bellissima “lectio divina” sul 
brano delle nozze di Cana.

21 GENNAIO: �INCONTRO DEI RAGAZZI ALL’ORATORIO 
IN PREPARAZIONE ALLA FESTA PATRONALE

Uno dei momen-
ti belli di prepa-
razione alla Fe-
sta patronale, è 
l’incontro dei ra-
gazzi della scuo-
la elementare. 

Come è importante che conosca-
no bene San Vincenzo… perché 
se conosci... accogli! 

Se sai accogliere... impari ad 
amare! 

Se vuoi bene... diventi un testi-
mone!

Questi sono stati gli obiettivi dei 
vari giochi che i ragazzi hanno 
vissuto insieme in un pomeriggio 
di festa che si è concluso, in chie-
sa, davanti alla statua di San Vin-
cenzo.

Nella preghiera che abbiamo re-
citato tutti insieme, gli abbiamo 
chiesto di vegliare e proteggere 
tutta la nostra Comunità.
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25 GENNAIO: �FESTA PATRONALE IN ONORE DI SAN VINCENZO, 
DIACONO E MARTIRE

Nella solenne celebrazione dell’Eucarestia, abbiamo presentato alla Comunità i piccoli 
che iniziano oggi il loro cammino di preparazione alla Prima Comunione e i giovani 
cresimandi che si avviano a concludere, in maggio, la preparazione alla Cresima. Un 
gesto significativo nel giorno della Festa patronale. Saranno questi piccoli e questi gio-
vani il futuro della Comunità. 

La Comunità necessita costantemente di ricambio: gli anziani ci lasciano e i loro posti 
devono essere occupati dalle nuove generazioni.

La presenza della nostra brava Corale, ha dato un tocco di solennità alla celebrazione.

Nel pomeriggio, grazie alla clemenza del tempo, abbiamo cantato la lode vespertina e 
tenuto la processione lungo il tradizionale percorso. Abbiamo così voluto testimoniare 
pubblicamente il nostro essere cristiani.

Davanti alla cappella di San Nicolao, abbiamo implorato la benedizione su tutto il pae-
se, sul raccolto dei campi e su ogni attività che porta il benessere.

Al rientro, abbiamo implorato la benedizione del Santo patrono sui veicoli e sui loro 
autisti.
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La Filarmonica, in chiesa, ha portato un tocco di festa con le sue suonate.

Durante tutta la giornata, non sono mancate le varie attività tradizionali e ricreative. 
L’incanto dei doni dopo la Messa è una tradizione che fatichiamo a mantenere, ma che 
assolutamente non deve andare perduta!

Il banco degli squisiti dolci casalinghi, la lotteria, il rinfresco all’Oratorio – bellissimo 
prolungamento della funzione in chiesa, la tombola dei ragazzi.

Un grande, grande GRAZIE a tutti i generosi volontari che si sono prestati ad organiz-
zare tutte queste belle proposte che hanno arricchito la giornata di festa!

In un teatro gremito in ogni ordine di posti, la nostra Filodrammatica ci ha proposto 
due momenti particolare di sana allegria intitolati “Stori da piazza” recitati in modo bril-
lante dai bravi attori che hanno divertito il pubblico, a giudicare dalle belle risate risuo-
nate nella sala!

Un bravo a tutti, grazie ai presenti e a chi ha animato la lotteria di sala e gestito il bar.



24

4 FEBBRAIO:  
CATECHESI PER GLI ADULTI

Questa sera, abbiamo iniziato il ciclo di quattro serate di catechesi destinate agli adulti, 
proposte dal parroco. La prima catechesi era intitolata: “Fidarsi più che capire. Pietro: 
una fede tra slanci, paure e misericordia”.

Un buon numero di persone, alcune provenienti anche dalle parrocchie vicine, ha ac-
colto questo prezioso invito.

La storia umana di Pietro ci coinvolge, i suoi dubbi, le sue paure, la sua professione di 
fede toccano anche le nostre esistenze. 

Non siamo così lontani da lui, dal suo vissuto. 

Anche noi, come lui, abbiamo bisogno di sentirci creature amate da Dio, nonostante le 
nostre debolezze; anche noi come lui, possiamo diventare testimoni di Cristo nel mon-
do in cui viviamo e portare amore e speranza a chi ci sta vicino.

11 FEBBRAIO:  
MEMORIA DELLE APPARIZIONI DI LOURDES

Nella Giornata Mondiale del Malato e in ricordo della Prima apparizione di Lourdes ab-
biamo celebrato la Santa Messa vespertina preceduta dalla recita del Santo Rosario.
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12 FEBBRAIO: SANTA MESSA NELLA RESIDENZA “AL VIGNETO”

Ogni mese nella Residenza viene celebrata la Santa Messa per gli ospiti. È bello vedere 
come la loro presenza aumenti di volta in volta: segno di apprezzamento e bella testi-
monianza di fede! Un “grazie” a chi collabora nella preparazione delle celebrazioni!

13 FEBBRAIO: INCONTRO DEL GRUPPO “TERZA ETÀ”

Il nostro Oratorio ha accolto l’incontro del Gruppo “Terza Età“. Nella catechesi proposta 
ai nostri anziani abbiamo approfondito l’esempio di due figure che troviamo nel Van-
gelo di Luca: il vecchio Simeone e la profetessa Anna.
È seguito un momento conviviale.
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18 FEBBRAIO: 
MERCOLEDÌ DELLE CENERI: INIZIO DELLA QUARESIMA

Con il rito semplice, sobrio ed essenziale dell’imposizione delle ceneri, abbia-
mo dato inizio al cammino quaresimale di quest’anno. 

Come negli anni scorsi, ci lasceremo accompagnare in questo percorso dalla 
campagnia dell’Azione Quaresimale intitolata “Chi ha sementi, semina l’avve-
nire”.

L’Azione Quaresimale 2026 si pone quattro obiettivi principali.

Il primo è porre fine alla fame, promuovendo un mondo giusto in cui il diritto 
al cibo sia garantito a tutti. L’organizzazione immagina una società in cui ogni 
persona possa vivere con dignità.

Un secondo obiettivo è la tutela dei diritti umani, considerati base essenziale 
per una convivenza pacifica. Il rispetto dei diritti umani elimina fame, sfrutta-
mento, ingiustizie e oppressioni.

Azione Quaresimale agisce sia a livello locale sia internazionale, anche presso 
le Nazioni Unite. In Svizzera si impegna affinché le imprese rispettino i diritti 

umani all’estero.

Un altro scopo è la protezione del clima, 
contrastando gli effetti del riscaldamento 
globale. Sostiene un’agricoltura resiliente 
per aiutare contadini e famiglie colpite da 
eventi estremi.

Infine promuove la parità di genere, raf-
forzando l’indipendenza economica e il 
ruolo decisionale delle donne.

15 FEBBRAIO: 
IL CAMMINO DI INIZIAZIONE CRISTIANA DI MICHEL 

Domenica, 15 febbraio, nella cattedrale di Lugano, il Vescovo Alain de Raemy 
ha accolto i cinque catecumeni della Diocesi all’inizio del loro percorso di 
iniziazione cristiana. Fra questi, c’era anche il nostro parrocchiano Michel 
Bevilacqua. 
La domenica succesiva, il giovane è stato presentato e accolto con immensa 
gioia da tutta la nostra Comunità. Questo cammino di fede lo porterà a ricevere 
i Sacramenti dell’iniziazione cristiana (il Battesimo, l’Eucaristia e la Confermazione) 
nella notte di Pasqua di quest’anno in Cattedrale. Accompagniamo con fede e 
con la preghiera il nostro caro Michel e già sin d’ora gli diamo il benvenuto 
nella piccola porzione di Chiesa che è a Tenero!
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Durante la commemorazione delle 
vittime di Crans-Montana, nella 
giornata di lutto nazionale, tre gio-
vani testimoni della tragedia hanno 
rivolto un messaggio di speranza 
alla loro generazione.

Nella notte di Capodanno loro erano 
lì, a Crans-Montana, all’esterno del bar 
“Le Constellation” in cui il fuoco ha 
portato via quaranta vite. e ha cambia-
to la vita a un centinaio di persone 
gravemente ustionate.

Le loro testimonianze, sono state un 
dei momenti più attesi e toccanti della 
cerimonia che si è tenuta a Martigny: 
“È con emozione – ha detto Marie Al-
brecht – che prendiamo la parola oggi 
per rendere omaggio alle vittime di 
Crans-Montana”. Quella sera, “rapida-
mente tutto è precipitato. Era una sce-
na apocalittica, non la dimenticheremo 
mai, ma potremo trasformarla in forza. 
Per le famiglie facciamo in modo che 
questo dolore non sia vano”.

L’intervento dei tre giovani si è poi 
concluso con le parole di una di loro 
Aline Morisoli:

«Siamo una generazione che cresce in 
un mondo difficile e fragile e, nono-
stante tutto, continuiamo a credere e 
a lottare per ciò che conta davvero. C’è 
ancora tanto da fare, ma ammiriamo 
profondamente i giovani che non si 
arrendono; quelli che seguono ciò che 
li fa vibrare, che difendono i loro va-
lori e le persone che amano. Ogni sfor-
zo conta, anche quello che nessuno 
vede. Siamo fieri di voi: non mollate e 
vivete pienamente ogni istante».

La giovane Aline Morisoli trattiene a 
fatica l’emozione mentre pronuncia 

“FACCIAMO IN MODO CHE QUESTO DOLORE  
NON SIA VANO” 

quelle frasi, intrise di dolore e di spe-
ranza. Il messaggio è rivolto innanzi-
tutto ai giovani stessi, per dire loro di 
credere nella vita e nei valori che essi 
difendono, anche quando sembra che 
nessuno se ne accorga. E poi quel «non 
mollate». Sì, perché di fronte alla tra-
gedia di Capodanno e al dolore di una 
vita che si spezza nel fiore dell’età, il 
timore che qualcuno possa lasciarsi 
andare esiste, ed è reale. «Non molla-
te»: un grido di speranza, cui si aggiun-
ge un ultimo monito, semplice e po-
tente al tempo stesso: «Non possiamo 
aggiungere giorni alla vita, ma possia-
mo aggiungere vita ai giorni». Parole 
che non cancellano la sofferenza, ma 
aiutano a trasformarla in responsabi-
lità e cura reciproca.

Anche le nostre Comunità di Tenero e 
Contra ricordano davanti al Signore le 
vittime di questa assurda tragedia e 
rivolgono un pensiero ai feriti e a tut-
te le famiglie provate dalla sofferenza!

Un pensiero di gratitudine vada pure 
a tutti i medici personale curante e ai 
soccorritori. Un invito forte e pressan-
te per tutti noi: facciamo in modo che 
questa tragedia non venga dimentica-
ta in fretta, ma che diventi richiamo 
costante di riflessione!
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7 MARZO	� FILODRAMMATICA “IL GRAPPOLO”: “Stòri da Piazza”
	 Recita per gli anziani e merenda offerta, ore 14.30

20 MARZO	� INCONTRO DEL GRUPPO “TERZA ETÀ” CON LA PRO SENECTUTE
	� Oratorio San Giovanni Bosco, ore 14.30

25 MARZO	� INCONTRO DEL GRUPPO “DIVERTITI CON NOI”
	� Visita agli ospiti della “Casa Tarcisio” ore 13.30

	 CATECHESI PER GLI ADULTI
	� Oratorio San Giovanni Bosco, ore 20.00

17 APRILE	� INCONTRO DEL GRUPPO “TERZA ETÀ” CON I RAGAZZI DELLA PARROCCHIA
	� Oratorio San Giovanni Bosco, ore 15.30

22 APRILE	� INCONTRO DEL GRUPPO “DIVERTITI CON NOI”
	� Un’attività divertente… a sorpresa! Ore 12.00

4 MAGGIO	� ASSEMBLEA PARROCCHIALE ORDINARIA DI TENERO
	� Oratorio San Giovanni Bosco, ore 20.00

15-17 MAGGIO	� PELLEGRINAGGIO A GENOVA ED ARENZANO
	� Iscrizioni in parrocchia o telefonando allo 076 506 58 30 (d. Cristian)

20 MAGGIO	� INCONTRO DEL GRUPPO “DIVERTITI CON NOI”
	� Visita alla Scuderia Pedrazzini ore 13.30

29 MAGGIO	� INCONTRO DEL GRUPPO “TERZA ETÀ” 
	� Oratorio San Giovanni Bosco, ore 14.30

3 GIUGNO	� CONCERTO DEL CORPUS DOMINI 
	� Chiesa di San Vincenzo, ore 20.00

6 SETTEMBRE	� FESTA PATRONALE A CONTRA
	� Santa Messa seguita da un momento conviviale, ore 17.30

PROSSIMI EVENTI NELLA VITA  
DELLE NOSTRE COMUNITÀ

ISCRIZIONI ALLA CRESIMA. Ai ragazzi e alle ragazze che dal settembre prossimo inizieranno la IV media, 
proponiamo un cammino di preparazione in vista della celebrazione del Sacramento della Cresima. Il Sacramento 
della Cresima nelle nostre Comunità di Tenero e Contra, sarà celebrato nel mese di maggio del 2027 (data da 
decidere!). Nel primo incontro con i genitori e i futuri cresimandi programmato per mercoledì 9 settembre 2026 
alle 20.15 all’Oratorio San Giovanni Bosco saranno presentate le tematiche che approfondiremo nel cammino 
di preparazione alla Cresima. Ai giovani che desiderano compiere questo cammino chiediamo cortesemente di 
compilare il tagliando di iscrizione (all’interno di questo bollettino) e riportarlo entro fine agosto in parrocchia.

Iscrizione alla catechesi in preparazione alla Cresima

La famiglia .........................................................................................   iscrive il figlio (a) .............................................................................

al cammino di preparazione alla Cresima.

Indirizzo della famiglia: Via ................................................................. 6598 Tenero   Tel. ..................................................................

Tagliando e polizza di versamento da consegnare al parroco Don Cristian Buga entro il 30 agosto 2026
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Parrocchia San Vincenzo IBAN: CH53 0900 0000 6500 1588 3

Totale offerte: Fr. 3’552.–

Hanno offerto: Antonietta Marbach – Francesco Balemi – Maria Di Paolo – 
Dalibor Patljak Jacqueline Fedier – Michela Tenini – Sandro Romerio – Giorgio 
Carugo – Fam Issa. Maria Cathieni – Antonio Grasso – Livia Bisi – Silvia Bianchetti 
– Ilario Genardini – Franco Balbi – Magdalena Lang- Jurkic – Ruzz Paradzik – 
Elena Canevascini – Di Iura Latilde – Luigi Giacomo Iacoma – Anna Maria 
Massaro – Rosanna e Angelo Balemi – Maria Carla Lanini – A. e E. Marbach – 
Elettro Cangiano – Emanuele Basile – Carlo Sonia Beatrice Giovanna Fry – 
Maurizio e Giulia Antonelli – Rosanna Tagliabue – Giorgio Balemi – Puliservice 
– Fam Fry mem. Don Andrea – Wanda Molinari – Maria Rennis – Isabel Forini 
– Verena Kiefer – Francesco Balemi – Tatiana Maceroni – Anna De Giovanni 
Luigi Bleve – C. Scolaro – Giorgio Caroni – Liliana Maggini Vanina – Lisbeth 
Walker- Purissima e Ettore Zanchi – Liselotte Ingold – Dr Mario Foiada – Angelina 
Balbi – Angela Geronimo Antonelli – Jolanda Fehr – Gruppo Genitori – Sandro 
Molinari – Marina e Carmelo Ragusa – Luciana Lanini – Achille Gianinazzi – 
Claudio Rotanzi – Anna Cardella – Rosetta e Paolo Cugini – Puliservice – Mem. 
Peppino Tognetti – Mem. Teresa Leutwiller – Mem. Teresa Santoro.

Colletta per Caritas Baby Hospital di Betlemme: Fr. 613.– 
Ricavato mercatino di Natale: Fr. 840.−
Ricavato Festa patronale di San Vincenzo: Fr. 4’200.−
Ricavato tombola parrocchiale: Fr. 4’635.−

Parrocchia San Bernardo IBAN: CH83 0900 0000 6500 3047 5

Totale offerte: Fr. 470.–
Hanno offerto: Grazia Galliciotti – Grazia Galliciotti mem. Giuseppe Tognetti 
– Dolores Vacchini Pedroia – Emil Camenzing – Bastian, Serena e Matilda 
Gaggioli – Edith Monika – Ilg Raible per il presepe esposto in chiesa – Meinrad 
Venzin per i fiori in chiesa.

NELLA NOSTRA FAMIGLIA PARROCCHIALE 

È NATO IN CRISTO

il 17.01.2026	 GHIGGI OLIVER di Sebastiano e di Marta n. David

SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE

il 30.12.2025	 LEUTWILLER TERESA (nata nel 1925)

il 04.12.2025	 TOGNETTI GIUSEPPE (nato nel 1928) 

il 06.01.2026	 SANTORO TERESA (nata nel 1947)

il 14.02.2026	 GIUBBINI CARMELINA (nata nel 1927)
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Tel. 091 935 91 00 Fax 091 935 91 04

Farmacia Stella d’Oro
Via San Gottardo 28d
6598 Tenero
Tel. 091 735 01 00
info@farmaciastelladoro.ch

Protezioni solari
sonnenschutzsysteme

www.zin.ch info@zin.ch

Protezioni solari
sonnenschutzsysteme

www.zin.ch info@zin.ch

Ristorante - Pizzeria    Garni & 

Terrazza - Spiaggia - Eventi - Catering

6598 Tenero - Contra (CH) Via Naviglio 11

info: riservazione +41 (0)91 745 22 14 

Antonio e Livia Cesario
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 Gar

ni & Ristorante - Pizzeria - Garni
Eventi - Catering

6598 Tenero - Contra (CH) 
Via Naviglio 11

info: riservazione

+41 (0)917452214
garni.ristorante.rivabella@gmail.com 

Terrazza - Spiaggia - Posteggi

APERTO TUTTO L`ANNO

NUOVA GESTIONE

Antonio e Livia Cesario

garni.ristorante.rivabella@gmail.com 

Arte e Ferro 
di Novarina Stefan

DITTA FONDATA NEL 1943

Arte e Ferro 
di Novarina Stefan

DITTA FONDATA NEL 1943

Via Santa Maria 56
6596 Gordola
Tel. 091 745 44 89
arte.ferro@bluewin.ch

SA
IMPRESA COSTRUZIONI

BALEMI GIORGIO SA

T     E     N     E     R     O

6598 TENERO
CP 279
Via Contra 175

www.bg–sa.ch
info@bg–sa.ch

Tel. +41 (0)91 745 16 44

Ristorante - Pizzeria    Garni & 

Terrazza - Spiaggia - Eventi - Catering

6598 Tenero - Contra (CH) Via Naviglio 11

info: riservazione +41 (0)91 745 22 14 

Antonio e Livia Cesario

R
is

to
ra

n
te

 -
 P

iz
ze

ri
a 

  
 G

ar
n
i 

& Ristorante - Pizzeria - Garni
Eventi - Catering

6598 Tenero - Contra (CH) 
Via Naviglio 11

info: riservazione

+41 (0)917452214
garni.ristorante.rivabella@gmail.com 

Terrazza - Spiaggia - Posteggi

APERTO TUTTO L`ANNO

NUOVA GESTIONE

Antonio e Livia Cesario

garni.ristorante.rivabella@gmail.com 

Ristorante - Pizzeria    Garni & 

Terrazza - Spiaggia - Eventi - Catering

6598 Tenero - Contra (CH) Via Naviglio 11

info: riservazione +41 (0)91 745 22 14 

Antonio e Livia Cesario
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& Ristorante - Pizzeria - Garni
Eventi - Catering

6598 Tenero - Contra (CH) 
Via Naviglio 11

info: riservazione

+41 (0)917452214
garni.ristorante.rivabella@gmail.com 

Terrazza - Spiaggia - Posteggi

APERTO TUTTO L`ANNO

NUOVA GESTIONE

Antonio e Livia Cesario

garni.ristorante.rivabella@gmail.com 
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Via Lido 2
CH-6598 Tenero

+41 (0) 91 745 22 02
info@ristolago.com
www.ristolago.com

Via Navegna 3 – 6648 Minusio – Tel. 079 285 27 74
cesare_baumgartner@hotmail.com

BAUM

MANUTENZIONE E COSTRUZIONE GIARDINI
Cesare Baumgartner, giardiniere paesaggista dipl. fed.

079 285 27 74
cesare_baumgartner@hotmail.com

BAUM

MANUTENZIONE E COSTRUZIONE GIARDINI
Cesare Baumgartner, giardiniere paesaggista dipl. fed.

079 285 27 74
cesare_baumgartner@hotmail.com

Sara SA
Via alle Brere 5 - CH-6598 Tenero

Tel. +41 (0)91-735 69 40 - Fax +41 (0)91-745 33 50
info@sara-suisse.ch - www.sara-suisse.ch 

REINIGUNGS-SERVICE
PULIZIE DI OGNI GENERE

Via al Giardino 4, 6598 Tenero 
Tel. 079 339 91 19
puliservice-t@bluewin.ch

ristorantecampofelice.ch

Agriturismo famiglia Pedrazzini
Tel. 079 - 315 76 70

6598 Tenero
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